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all'Istituto Poligrafico dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cer.

tificato di allibramento 10 richiesta dettagliata. L'amministrazione non
risponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, not certinoatt
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AVVISO.
AVVE RTENZA.

In conseguenza del trasferimento della gestione della Libreria
dello Stato all'« Istituto Poligranco dello Stato », a decorrere
dal 1° luglio 1929.VII il conto corrente postale 1·2640 del Prov.

Veditorato Generale è stato intestato all's Istituto Poligrafico a

medesimo. Tutte le somme che si inviano per acquisto di pub·
blicazioni della Libreria dello Stato, per abbonamenti e per inser·
zioni nella « Gazzetta Ufficiale » debbono essere versate distinta.

Per effetto del passaggio della gestione dell'ufficio Raccolta Leggi e De-
creti all'Istituto Poligrafico dello Stato, la vendita delle Leggi e Decreti
già fatta fino ad oggi in Via Giulia 52, verrà da oggi in poi fatta dal Ser-
vizio vendita della Libreria dello Stato nel palazzo del Ministero delle Fi•
nanze, ingresso da via XX settembre, il quale accetterà le prenotazioni
presentate da persone ed enti residenti in Roma e provvederà a procurare
le Leggi ed i Decreti desiderati.
Gli Enti e le persone residenti fuori Roma dovranno rivolgersi al se-

guente indirizzo: « Istituto Poligrafico dello Stato - Libreria dello Stato -

Piazza Verdi - Roma ».
Lo somme che saranno inviate per abbonamenti od acquisti di Leggi

e Decreti, dovranno essere versate nel c/o postale 1-2640 intestato all'Isti-
tuto Poligrafico dello Stato, scrivendo in reintiva richiesta nel r=tro riel

certificato di milibramento

mente su detto c/c. « Nel retro del relativi certificati di allibra-

mento deve sempre farsi la comunicazione dello scopo dell'invio ».
l'Amministrazione non risponde dei ritardi causati dalla omis.

sione di tale comunicazione.

Lo stesso sistema aovra essere seguito dai Comuni pel versamento delle
somme da essi dovute par abbonamento alla Raccolta Ufficiale delle Leggi
e Decreti.
Si fu nra*•nte che ad evitare diceuidi e ritardi. A nanomenrio somnre

scriver nel to ·• e-t •• --mento. nor i vers>mrnti nel detto
oc 1-2ß 0. Io scono dei versamenti SteS5i.
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LEGGI E DECRE-TI

Numero di pubblicazione 2262.

REGIO DECRETO 23 agosto 1929, n. 1624.
Moliticazioni agli statuti della Confederazione generale ban-

caria lascista e delte Associazioni simtacali ad essa aderenti.

VITTOllIO E31ANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 26 settembre 1926, n. 1719, col
quale è stato concesso ill riconoscimento giuridico alla Cou-
federazione generale bancaria fascista, nonchù alla Associa-
zioue sindacale fra istituti nazionali di credito ordinario;
alla Associazione nazionale sindaeale fra istituti regionali
di credito ordinario; alla Associazione nazionale sindacale

fra banchieri privati, al Sindacato nazionale fra banche

Pul>olari ed alla Associazione nazionale sindacale fra ditte
e comniissionari di borsa, e sono stati approvati lo statuto
della detta Confederazione, i regolamenti delle Sezioni in

cui questa si divide e gli statuti delle altre Associazioni
innanzi menzionate;
Visto il Nostro decreto 30 dicembre 1926, n. 2316, col

quale è stato concesso il riconoscimento giuridico alla Asso-

ciazione nazionale delle Casse rurali, agratie ed enti ausi-

liari - aderente alla connata Confederazione - e ne è stato

approvato lo statuto;
Visto il Nostro decreto 12 maggio 1927, n. 124G, col qua-

le è stato concesso il riconoscimento giuridico alla Associa-
zione nazionale sindacale fra istituti tinanziari - aderente

alla cennata Confederazione -- e ne è stato approvato 10

statuto;
Viste le domande in data 15 e 20 maggio, Ge 18 giugno

1920, con le quali la Confederazione suddetta chiede sia

provveduto alla modificazione dello statuto proprio, e dei

regolamenti della Sezione sindacale e della Sezione econo-

mico-tinanziaria, in cui essa si divide, nonchè degli statuti
delle Associazioni sindacali ad essa aderenti;
Visto l'art. 4 della legge 3 aprile 1920, n. GG3, e gli arti-

coli 15 e 3G del Nostro decreto 1° luglio 1926, n. 1130;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Se-

gretario di Stato, Alinistro per le corporazioni, di concerto
col 31inistro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 14 lettera f) dello statuto della Confederazione ge-
uerale bancaria fascista - approvato col Nostro decreto 2G
settembre 1926, n. 1719 - è moditiento nel modo seguente:
« f) approva i conti consuntivi dell'esercizio della Confede-
razione che si chiude al 30 giugno; ».
Gli articoli 4, lettera d), e 7, lettera b), del regolamento

della Sezione sindacale della detta Confederazione - appro-
Vato col citato Nostro decreto 26 settembre 192G, n. 1710 --
sono modificati rispettivamente nel modo seguente:

« Art. 4, lettera d) - discute e delibera sulla resa dei

conti chiusi al 30 giugno; ».
« Art. 7, lettera b) - predispone entro il mese di maggio

il bilancio preventivo della Sezione per l'esercizio succes-

sivo; ».
Gli articoli 7, lettere b) e c), 8, comma 1°, 10, comma 2°,

e 11, lettera a), del regolamento della Sezione economico-

finanziaria della detta Confederazione -- approvato col ri.
petuto hostro decreto 26 settembre 1926, n. 1719 --- sono
moanicati rispettivameute nella luaniera seguente:

« Art. 7, lettera b) - predispoue entro il mese di maggio
il bilancio prevennvo dena Sezione per l'esercizio succes-

sivo; ».

« Art. 7, lettera c) - redige il bilancio consuntivo della
Sezione al 30 giugno di ogni anno; ».

« Art. 8, conuna 1 - 11 Consiglio di ciascun Gruppo è

composto al massiino di 15 inembri eletti dai soci iscritti al
Gruppo ».

« Art. 10, comma 2° - Ogni anno dovrà aver luogo alme-
no una assemblea entro sei mesi dalla chiusura dell'eser-
c1zio ».

« Art. 11, lettera a) - discute e delibera sulla resa dei
conti chiusi al 30 giugno e sulla relazione presentata dal
Consiglio della Sezione ».

Art. 2.

Gli articoli 8, comma 2°, e 9, principio e lettera a), dello
statuto del Sindaeato nazionale fra banche popolari - ap-
provato col citato Nostro decreto 26 settembre 1926, n. 1719
-- sono modileati rispettivamente nella maniera seguente:

« Art. 8, comma 2° - Ogni anno dovrà aver luogo almeno
una assemblea non oltre il 31 ottobre ».

« Art. 9 - L'assemblea, convocata nou oltre il 31 otto-
bre:

« a) discute e delibera sulla resa dei conti, chiusi al
30 giugno precedente e sulla relazione presentata dal Con-
siglio ».
All'art. 10 dello statuto stesso è aggiunto il comma se-

guente: « L'esercizio finanziario si inizia col 1° luglio di
ciascun anno e si chiude col 30 giugno delPanno immediata-
mente successivo ».

Art. 3.

Gli articoli 8, comma 2°, e 9, principio e lettera a), dello
statuto della Associazione sindacale fra istituti nazionali di
credito ordinario - approvato col citato Nostro decreto 20
settembre 1920, n. 1710 - sono modificati rispettivamente
nel modo seguente :

« Art. 8, comma 2° - Ogni anno dovrà aver luogo almeno
una assemblea entro sei mesi daMa chiusura delPesercizio ».

« Art. 9 - L'assemblea, convocata entro il termine di cui
al preceden te articolo :

« a) discute e delibera sulla resa dei conti chiusi al
30 giugno; ».
All'art. 15 dello stesso statuto è aggiunto ill comma se-

guente : « L'esercizio finanziario si inizia col 1° luglio di
ciascun anno e si chiude col 30 giugno dell'anno immedia-
tamente successivo ».

Art. 4.

Gli articoli 8, comma 2°, e 9, principio e lettera a), dello
statuto dellia Associazione nazionale sindacale fra istituti
regionali di credito ordinario - approvato col. citato No-

stro decreto 26 settembre 1926, n. 1719 -- sono modificati nel
modo seguente:

« Art. 8, comma 2° - Ogni anno dovrà aver luogo almeno
una assemblea entro sei mesi dalla chiusura dell'eserci-
ZlO ».

« Art. 9 - L'assemblea, convocata entro il termine di cui
al precedente articolo:

« a) discute e delibera snila resa dei conti chinsi al
30 giugno e sulla relazione morale e 6nanziaria presentata
dal Consiglio ; ».
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All'art. 17 dello stesso statuto è aggiunto il comma se-

guente: « L'esercizio finanziario si inizia col 1° luglio di
ciascun anno e si chiude col 30 giugno delFanno immedia-
tamente successivo ».

Art. 5.

Gli articoli 8, comma 2°, e 0, principio e lettera a), dello
statuto della Associazione nazionale sindacale fra banchieri
privati - approvato col citato Nostro decreto 26 settembre
1926, n. 1710 - sono modificati rispettivamente nella ma-
niera seguente:

« Art. 8, comma 2- - Ogni anno dovrà aver luogo almeno
una assemblea entro sei mesi dalla chiusura dell'eserci-
zio ».

« Art. 9 - L'assemblea, convocata entro il termine di cui
all'articolo precedente:

« a) discute e delibera sulla resa dei conti chiusi il
30 ginglio e sulla relazione presentata dal Consiglio; ».
All'art. 16 dello stesso statuto è aggiunto il comma se-

guente: « L'esercizio finanziario si inizia col 1 luglio di
ciascun anno e si chiude col 30 giugno dell'anno immedia-
tamente successivo ».

Art. 6.

Gli articoli 0, comma 26, e 10, princípio e lettera a), dello
statuto della Associazione nazionale sindacale fra istituti
tinanziari - approvato col Nostro decreto 12 maggio 1927,
n. 12-16 -- sono modificati rispettivamente nella maniera
seguente:

« Art. 9, comma 2" - Ogni anno dovrà aver luogo almeno
una assemblea, entro sei mesi dalla chiusura dell'eserci-
zio ».

« Art. 10 - L'ussemblea, convocata entro il termine di
cui a l precedente articolo :

« a) discute e delibera sulla resa dei conti chiusi al
30 giugno e sulla relazione morale e finanziaria presentata
dal Consiglio; ».
All'art. 18 dello stesso statuto è aggiunto il comma se-

guente: « L'esercizio finanziario si inizia col 1° lugMo di
ogni anno e si chiude col 30 giugno dell'anno immediata-
mente successivo ».

« Art. 12, lettera c) - delibera sul bilancio dell'esercizio
chiuso al 30 giugno di ogni anno e sulla relazione presen-
tata dal Consiglio e dal collegio di revisione; ».

« Art. 15, comma 1° - L'associazione è retta da un Con-

,siglio composto da 9 a 21 membri nominati dall'assemblea
entro il mese di dicembre di ogni biennio, i quali entrano
in carica con il 1 gennaio dell'anno successivo. Il numero
dei consiglieri è lissato ogni biennio dall'assemblea prima di
procedere alle nomine ».
AlFart. 23 dello stesso statuto è aggiunto il comma se-

guente: « L'esercizio finanziario si inizia col 1° luglio di
ciascun anno e termina col 30 giugno delFanno immediata-
mente successivo ».

Art. 9.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 23 agosto 1929 - Anno VII

VITTORIO E3IANI ELE.

MUSSOLINI.

Visto, gil Guardasigilli: Rocco.
Ilegis/ra10 alla Corte (lei conti, add¿ 19 settembre 1929 - Anno VII
Atti <tel Governo, registro 288, foglio 140. - MANCINI.

Numero di pubblicazitone 2263.

REGIO DECRETO 8 luglio 1929, n. 1602.

Contributo scolastico dovuto dal comune di Vezzi Portio, per
l'anno 1928, in applicazione dell'art. 18 del II. decreto=legge
4 settembre 1925, n. 1722.

VITTORIO EMANUELE III

PICII GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Art. 7.

Gli articoli 12, comma 2°, e 20, n. 1, dello statuto della
Associazione nazionale sindacale fra ditte e commissionari
di borsa - approvato col citato Nostro decreto 26 settembre

192G, n. 1710 --- sono modificati nel modo seguente:
« Art. 12, comma 2° - L'assemblea ordinaria ha luogo

nel terzo trimestre di ogni anno solare ».

« Art. 20, n. 1 - disentere e deliberare sul conto consun-
tiro dell'esercizio sociale che si chiude al 30 giugno e sulle
relazioni del Consiglio e dei revisori; ».
All'art. 31 dello stesso statuto è aggiunto il comma se-

guente: « L'esercizio tinanziario si inizia col 1° luglio di
ciascun anno e si chiude col 30 giugno delPanno immediata-
mente successivo ».

Art. 8.

Gli articoli 11, ultimo comma, 12, lettern c), e 15, 1° com-
ma, dello statuto della Associazione nazionale delle Casse
rurali, agrarie ed enti ausiliari - approvato col Nostro
deermo 30 dicembre 1926, n. 2310 -- sono modificati nel

« Art. 11, ultimo comma - Ogni anno avrà luogo una

assemblea entro sei mesi dalla chiusura dell'esercizio ».

Veduto il R. decreto 18 ottobre 1927 che stabilisce le sedi

dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 31 dicembre 1923,

n. 2996, e l'art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925,
n. 1722;
Veduti i comini 2°, 3° e 4° del R. decreto-legge 31 mar-

zo 1925, n. 360 ;
Veduto il R. decreto 29 dicembre 1927, col quale, a decor-

rere dal 1° gennaio 1928, fu revocato il R. decreto 28 giu-
gno 1917 che concesse l'autonomia scolastica al comune di
Vezzi Portio;
Veduto l'elenco delle scuole classificate e provvisorie le-

galmente istituite ed esistenti alla stessa data del 1° gen-
naio 1928 nel predetto Comune: elenco conEpilato dal Regio
provveditore agli studi di Genova;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E' approvata la liquidazione del contributo che il comune
di Vezzi Portio, della provincia di Savona, deve versare

alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione dell'art. 18
del R. decreto-legge i settembre 1925, n. 1722, il cui am-
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montare rimane stabilito, per l'anno 1928, nella somma di
L. 1600, risultante dall'elenco annesso al presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 luglio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZzo - MOSCONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, a<f<I¿ 16 settembre 1929 - Anno Vit
ttti elet Governo, registro 288, fnylin 120. - MANCINI.

ELENCO delle somme che i sottoindicati Comuni devono versare

nella R. Tesoreria dello Stato, in applicazione dell'art. 18 del
R. decrein-legge 4 settembre 1925. n. 1722, per l'anno 1928.

Contributo
.6 Numero a carico di ciascun Comumdei posti

c as a
per ogni posto

O 31 UNL e provvisorie <l'insegnante

leg
c s fic a in totale

in M o
o provvisoria

Comune

I. - Provincia di SAVONA.

I Vezzi Portio.
. . . . . 2 800 1, 600

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le finanze: 11 Ministro per la pubblica istruzione:
MOSCONI. BELLUZZO.

Numero di pubblicazione 2264.

REGIO DECRETO 8 luglio 1929, n. 1606.
Contributo scolastico dovuto dai comuni di Masone ed Alas=

sio, per il periodo 1° gennaio 1929=31 marzo 1930, in applicazione
dell'art, 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZfA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. <leereto 18 ottobre 1927 che stabilisce le sedi
dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 360,

e l'art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722;
Veduti i Regi decreti 27 settembre e 3 agosto 1928 per ef-

fetto dei quali l'amministrazione delle scuole elementari dei
comuni di Masone e di Alassio fu assunta dal Consiglio
scolastico della Liguria a decorrere dal 1° gennaio 1929;
Veduti gli elenchi delle scuole classificate legalmente isti-

tuite ed esistenti nei predetti Comuni alla stessa data del
1° gennaio 1929;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvata la liquidazione dei contributi che i comuni
di Masone, della provincia di Genova, e di Alassio, della

provincia di Savona, devono versare annualmente alla Regia
tesoreria dello Stato in applicazione dell'art. 19 del R. de-

creto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, l'ammontare dei quali
resta rispettivamente stabilito nelle somme di L. 4400 e

di L. 5600 per il periodo 1° gennaio 1920-31 marzo 1930.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 luglio 1929 - Anno VII

VITTORTO EMANUELE.

Bleurzzo --- MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Ilegistrato allu Carle dei conti, addi IG settembre 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registra 288, foglio 124. - MANCINI.

ELENCO delle somme che i sottoindicatt Comuni devono annual-

mente versare alla R. Tesoreria dello Stato. in applicazione del-
l'art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, per il pe-
riodo 1° gennaio 1929 31 marzo 1930.

Contributo
Numero a carico di ciascun Comune

COMUNI

d i p i

istituite
a

Totale

I. - Provincia di GENOVA.

1 Masone
. . . 11 400 4, 400

II. -- Provincia di SAVONA.

1 Alassio. . . . . . . . .
14 400 5, 600

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le finante: Il Ministro per la pubblica istruzione:
MOSCONI. BELLUZZO.

Numero di pubblicazione 2265.

REGIO DECRETO 8 luglio 1929, n. 1607.
Contributo dovuto, per le proprie scuole a sgravio, dal co=

mune di Ragusa in applicazione dell'art. 18 del R. decreto-legge
4 settembre 1925, n. 1722, per il periodo 1° gennaio 1924-30 giu·
gno 1928.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELT-A NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 18 ottobre 1927 che stabilisce le sedi
dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 31 dicembre 1923,

n. 2996, e l'art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925,
n. 1722;
Veduti i commi 2°, 3° e 4° dell'art. 2 del R. decreto-legge

31 marzo 1925, n. 360 ;
Veduto l'art. 85 del testo unico approvato con R. decreto

22 gennaio 1925, n. 432, e l'art. 3 del R. decreto 10 giugno
1926, n. 1125;
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Veduto il R. decreto 26 settembre 192G, n. 1877, col quale
furono stabiliti i contributi dovuti dai Comuni della Si-

cilia, per il quinquennio 1° gennaio 1924-31 dicembre 1928,
in esecuzione dell'art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre

1925, n. 1722;
Considerato che nella deterininazione dei contributi

stessi furono esclusi quelli dovuti per le senole a sgravio;
Veduto l'elenco delle scuole a sgravio legalmente istituite

ed esistenti al 1° gennaio 1924. nel comune di Ragusa: elen-
co compilato dal Regio provveditore agli studi di Palermo;
Veduta la legge 14 giugno 1928, n. 1482, con la quale

fu disposta, con effetto dal 1° luglio 1928, l'assunzione da

parte del comune di Ragusa della diretta amministrazione

delle proprie scuole elementari gift governate dall'Ammi-

nistrazione scolastica;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvata la liquidazione del contributo che, in ag-
giunta a quello stabilito col R. decreto 20 settembre 1020,
n. 1877, il comune di Ragusa deve versare annualmente,
per le proprie scuole a sgravio, nella Regia tesoreria dello

Stato, il cui ammontare rimane stabilito, per il periodo
1° gennaio 1924-30 giugno 1928, nella somma di L. 12,000
risultante dall'elenco annesso al presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 luglio 1020 - Anno VII

VITTORIO E11ANUELE.

ÛELLUZZO -- ÀÍOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addt 16 settembre 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 288, foglio 125. - MANCINL

ELENCO delle somme che i soltofndicati Comuni devono annual-

mente versare per le proprie scuole a syravio nella R. Tesore-

ria dello Stato, in applicazione dell'art. 18 del R. decreto-lefUc
4 settembre 1925, n. 1722, per il periodo 16 gennaio 1924-30 Ui UND
1928, in aggiunta ai contributi liquidati col R. decreto 26 set-

tembre 1926, n. 1877.

COMUNI

Contributo
Numero a rarico di ciasenn Comune

del poet

Ingal eitte cl'insegnante

i i el ri

Totale

Colut1ne istituita

Numero di pubblicazione 2266.

REGIO DECRETO 8 luglio 1929, n. 1608.

Contributi dovuti, per le proprie scuole a sgravio, da alcuni
Comuni del Lazio in applicazione dell'art. 18 del R. decreto=legge
4 settembre 1925, n. 1722, per il quinquennio 1924=l928.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 18 ottobre 1927 che stabilisce le sedi
dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 31 dicembre 1923,

n. 2000, e l'art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1025,
n. 1722;
Veduti i commi 2°, 3° e 4° delPart. 2 del R. decreto-legge

31 marzo 1925, n. 360;
Veduto l'art. 85 del testo unico approvato con R. de-

creto 22 gennaio 1925, n. 132, e l'art. 3 del R. decreto
10 giugno 102G, n. 1125;
Veduto il R. decreto 17 gennaio 1926, n. 515, col quale

furono stabiliti i contributi dovuti dai comuni del Lazio,
per il quinquennio 1° gennaio 1924-31 dicembre 3028, in
eseenzione dell'art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925,
n. 1722, nonchè il R. decreto 9 febbraio 1028, n. Til, col
gnale furono rettificati alcuni dei contributi medesimi, nella
determinazione dei quali furono exclusi quelli dovuti per
le scuole a sgravio;
Veduto l'elenco delle scuole a sgravio legalmente istituite

ed esistenti al 1° gennaio 1924 nei comuni di Veroli, Mon-
tefiascone e Soriano nel Cimino: elenco compilato dal Regio
provveditore agli studi di Roma;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvata la liquidazione dei contributi che, in ag-
giunta a quelli stabiliti dal R. decreto 17 gennaio 1926,
n. 515, modificato dal R. decreto 9 febbraio 1928, n. 774,
i comuni di Veroli, della provincia di Frosinone, e di Mon-
tefiasconè e Soriano nel Cimino, della provincia di Viterbo,
devono versare annualmente per le proprie scuole a sgravio
alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione dell'art. 18
del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, il cui am-
montare rimane rispettivamente stabilito nelle somme di
L. 2400, L. 4000 e L. 800 risultanti dall'elenco annesso al

presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di faëlo osservare.

I. - Provincia. di RAGUSA. Dato a Roma, addì 8 luglio 1920 - Anno VII

1 Ragusa . . 15 800 12, 000
VITTORIO EMANUELE.

BELLUzzo - Moscox1.

Visto, d'ordine di Sua Maestit il Re:
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Il Ministro per le finanze: Il M¿nistro per la pubblica istruzione: llegistrain alla Corte dei conti, addi 16 sellevnbre 1929 - Anno VII
MoscoNL BELLUzzo, Atti del Governo, registro 288, foUlio 126. - MANCINL



24-11-1929 (VII) - GAZZETTA UFFICIAI F DEL REGNO lyITALIA - N. 222 4291

ET ENCO delle somme che i sottoindicati Comtmi devono annual
mente versare per te proprie scuole a syravio nella R. Tesore-
ria dello Stato, in applicazione deLL'art. 18 del R. dccreto-Legge
4 settembre 1925, n. 1722, per il quinquennio 1° Uennaio 1924-
31 dicembre 1928, in aggiunta ai contributi liquidati col R. de-
creto 17 gennaio 1926, n. 515, modificato dal R, decreto 9 feb-
Draio 1928, n. 774.

Contributo
Numero a carico di ciascun Comune
dei posti
di scuole

por ogni posto
OOMUN I

te d insegnante

i c cun
Totale

L - Provincia di FROSINONE.

Articolo unico.

E' approvata la lignidazione dei contributi che, in ag-
giunta a quelli stabiliti col R. decreto 26 settembre 1926,
n. 1877, modificato dal R. decreto 29 marzo 1928, n. 900, i
Comuni della Sicilia, riportati nell'elenco annesso al pre-
sente decreto, devono versare annualmente, per le proprie
senole a sgravio, nella Regia tesoreria dello Stato, il cui
ammontare rimane per ciascun d'essi stabilito, per il quin-
quennio 1° gennaio 1924-31 dicembre 1928, nella somma ri-
sultante dall'elenco stesso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I Veroli
. . . . . .

.
3 800 2,400

I)ato a Ronin, n<hli 8 luglio 1929 - Anno VII

VITTORTO I LANT'EIÆ

II. - Provincia di VITERBO. Ih'LLT'ZZO -- MoscONI.
. Visto, il GuardusifHli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 16 sellembre 1929 - Anno VIII Montefiascone
. . .

5 800 4,000 .itti viel r;ocerno. registro 288, foglio 193. -- MANCINI.
2 Soriano nel Cimino. I » 800

ELENCO delle somme cite i sottoindicati Comuni devono annual-
6 4, 800 mertte versare per le proprie scuole a sgravio nella R. Tesore-

ria dello Stato, in applicazione dell'art. 18 del R. decreto-letige
I sellernbre 1923. n. 1722. per il r¡uilu¡nenn¿o lo gettitalo 1924-31 di-

Visto, d'ordine di Sua Maestá il He; reinbre 1928, in ayg¡unta al con/ril>uti liquidati col R. decret0
.

26 selleinl>re 1926, n. I8/7, utodificato <Ial II. decreto 29 marzo1928,Il 31/4 stro per le finan:e: Il 3[inistro per la pul>blir a istruzt0ne:
MOSCONI. BELLUZZ0.

Contributo
Numero a carico di ciascun ComuneNumero di pubblicazione 2267. <i e i post i

REGIO DECItETO 8 luglio 1929, n. 1605• °

co st rxt
ÔÊo Pa°F,°se",'n"afte

Contributi dovuti, per le proprie scuole a sgravio, da alcuni ieiŠt'it di scuola TotairComuni della Sicilia in applicazione dell'art. 18 del 11. decreto- É ul cascun
i g'affe elegge 4 settembre 1925, n. 1722, per il quinquennio 1924=l928. y coriin"° istituita

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 18 ottobre 1927 che stabilisce le sedi
dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 31 dicembre 1923,

n. 2996, e l'art. 18 del R. decreto-legge i settembre 1925,
n. 1722 ;
Veduti i commi 2°, 3° e 4 dell'art. 2 del R. decreto-legge

31 marzo 1925, n. 360 ;
Veduto l'art. 85 del testo unico approvato con R. de-

creto 22 gennaio 1925, n. 432, e l'art. 3 del R. decreto
10 giugno 1926, n. 1125 ;
Veduto il R. decreto 26 settembre 1926, n. 1877, col quale

furono stabiliti i contributi dovuti dai Comuni della Si-
cilia, per il quinquennio 1° gennaio 1924-31 dicembre 1928,
in esecuzione dell'art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre
1925, n. 1722 ed il R. decreto 29 marzo 1928, n. 990, col quale
alcuni dei predetti contributi furono rettilicati;
Considerato che nella determinazione dei contributi stessi

furono esclusi quelli dovuti per le scuole a sgravio;
Veduto l'elenco delle scuole a sgravio legalmente istituite

ed esistenti al 1° gennaio 1924 nel Comuni della citata Re-
gione: elenco compilato dal Regio provveditore agli studi di
Palermo;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L - Provincia di CALTANISSETTA.

1 Mussomeli . .
. . . . 2 800 1, 600

II. - Provincia di GIJtGENTI.

1 Montevago. . . . . . . 2 800 1, 600

2 Naro......... I » 800

Totale.
. .

3 2, 400

III. - Provincia di PALERMO.

I Bisacquino . . . 1 800 800
2 heraci Siculo . . . . . 2 » 1,600
3 Gratteri

. . . . . . . .
2 » I, 600

4 Mezzojuso .
. .

.
.

. .
4 » 3,200

5 Petralia Sottana. . . . 5 » 4, 000
6 Prizzi......... 4 » 3,200
7 Torretta.

. .
.

. . . .
2 » I, 600

Tota'e. . .
20 16, 000

IV. - Provmcía di SIRACUSA.
1 Sortino

. . . . . . . .
l 800 800

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il 3 inistro per le finanze: II Alinistro per la pubblica istruzione:
410SCONL BELLUZZO.
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Numero di pubblicazione 2268.

REGIO DECRETO-LEGGE 19 luglio 1929, n. 1634,

Approvazione della convenzione con la Società veneziana
di navigazione a vapore per l'esercizio della linea Italia=Cal-
cutta.

VITTOIIIO EMANUELE III

PER Gl:AZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il 11. decreto 31 dicembre 1923, n. 3173, che auto-

rizza il Commissario per i servizi della marina mercantile,
di concerto con i 31\nistri per le finanze, per Peconomia na-

zionale, per i lavori pubblici e per le poste e i telegrafi, a

deterininare l'ordinamento definitivo dei servizi postali e

conimerciali marittinii sovvenzionati e ad affidare Pesercizio
dei servizi medesinti alla industria privata, anche a licita-
zione od a trattativa privata;
Visto il 11. decreto legge 30 aprile 1924, n. 500, che isti-

tuisce il Ministero delle comunicazioni;
Vista la convenzione stipulata in lloma il 9 aprile 1926

con la Società veneziana di navigazione a vapore, sedente in

Venezia, per la concessione alla medesima dell'esercizio della
linea di navigazione Venezia-Calcutta per la durata di anni
cinque a cominciare dal 1° gennaio 1926;
Ititenuta la necessità urgente ed assoluta di intensiticare

il servizio della linea di Calcutta con viaggi quindicinali e
con partenze alternate dai porti di Venezia e di Genova e

di accelerare i viaggi stessi;
Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1026, n. 100;
Sentito il ('onsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunienzioni, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato per le finanze, per i lavori pubblici e per Peconomia
nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvata l'allegata convenzione stipulata l'11 aprile
1929 con la Società veneziana di navigazione a vapore, se-

dente in Venezia, per Pesercizio della linea di navigazione '
Italia-Calentta per la durata di anni dieci a cominciare
dal 1° gennaio 1929 e verso il contributo annuo di esercizio
di L. 2,300,000 per i primi otto anni e di L. 1,800,000 per
gli ultimi due: però del contributo di L. 2,300,000 stabilito
per ciasenno dei primi otto anni saranno pagate alla Società
soltanto L. 1,800,000 all'anno tenuto conto dell'esonero, sta-
bilito dalla convenzione, di L. 500,000 annue del debito della
Società verso il Ministero delle finanze risultante dalla ge-
stione della linea di Calcutta negli anni 1918 e 1919, come da
atto di transazione stipulato col Ministero stesso il 15 gen-
naio 1927. Il contributo stabilito dalla convenzione sarà
ridotto di anno in anno del 4 % di L. 2,300,000 per i primi
otto anni e del 4 % di L. 1,800,000 per gli ultimi due, salvo
compensazione delle riduzioni stesse per effetto dell'eventuale
maggiore sviluppo del servizio ai sensi dell'art. 14 della
convenzione.

Art. 2.

Per l'esecuzione della convenzione di cui all'articolo pre-
cedente è autorizzata, in aumento alla spesa prevista dalla
tabella annessa al R. decreto-legge 13 dicembre 1928, n. 3103,
la spesa di L. 900,000 per l'esercizio 1930-31, di L. 1,800,000
per gli eservizi dal 1931-32 al 1937-38 incluso, e di lire
900,000 per l'esercizio 1938-39, provvedendosi alla spesa per

gli esercizi 1928-29 e 1929-30 con i fondi già autorizzati in
base alla convenzione 9 aprile 1926 per l'esecuzione della

linea Venezia-Calentta.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Il Ministro per le comunicazioni ò autorizzato alla presen-

tazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 30 luglio 1929 - Anno Vll

VITTOIllO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO - 310scoNi -

3IARTICLLI.

Visto, il Grianlasigilti: 110000.
Ilet¡istru/<> ulla Ct>rte </01 co12/i, affdi 21 selletill>re 1W9 - f into VII
Alli del G<n'ern<>, n';jis/ro 288, fa,</li<> 150. - FERZL

Convenzione per l'esercizio della linea Italia=Calcutta.

Art. 1.

La Società veneziana di navigazione a vapore, con sede
in Venezia, si obbliga di eseguire una linea di navigazione
commerciale bimensile tra PItalia e Calcutta, con partenze
alternate da Venezia e da Genova e con gli itinerari se-

guenti:
a) Venezia - altri due porti italiani - Massaua - Cal-

cutta - Alassaun - due porti italiani sulla costa orientale

della Sicilia o nel Tirreno - Genova :

b) Genova - altri due porti italiani nel Tirreno o snHa

costa orientale della Sicilia - Massana - Calentta - Mas-

saua - un porto italiano in Adriatico - Venezia.
La Società si obbliga altrest di prolungare .la linea pre-

detta a Rangoon in dodici viaggi all'anno, sei volte in an-

data dall'Italia a Calcutta e sei volte in ritorno da Cal-

cutta in Italia, con facoltà nel ritorno di toccare in luogo
di Rangoon il porto di Moulmein o di Bassein.
Oltre ai porti suindicati la Società avrà facoltà di tor-

carne altri nell'interesse del traffico, ferme restando le di-

sposizioni del seguente art. 2.
Il servizio sarà effettuato allia velocità normale di 10 mi-

glia all'ora in navigazione. Però dal 1° luglio 1931 dei 24

viaggi annuali di cui al presente articolo, nove almeno do-
vranno essere eseguiti alla velocità normale di 13 miglia.

Art. 2.

A1Pinizio del servizio la Società stabilirà Pitinerario-ora-

rio che intende eseguire tenuto conto della facoltà conces-

sale dall'art. 1, penultimo comma, e tanto di esso quanto
delle successive sue variazioni darà, prima delPattuazione,
conoscenza al Ministero delle comunienzioni.
Il Ministro per le comunicazioni avrà facoltA di modifi-

care l'itinerario quando, a suo giudizio insindacabile, esso

possa costituire una illecita concorrenza a preesistenti linee
regolari nazionali, libere o sovvenzionate.
Il Ministro per le comunicazioni avrà inoltre facoltà di

imporre, senza compenso, Pattnazione di gnalche approdo,
pureliò ciò non importi un aumento di percorrenza superiore
al 5 per cento delfintero percorso di andata o di ritorno

della linea.
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Art. 3.

Le navi (piroscali o motonavi) da assegnarsi alla linea
devono essere inseritte alla prima classe del « Registro ita-
liallo » o di altro registro di classificazione nazionale le cui
visite o perizie siano riconosciute equivalenti allle visite e

perizie of ticiali, e devono mantenere tale classificazione per
tutta la durata del contratto.
Elsse devono inoltre essere in numero sufficiente per as-

sicurare in ogni momento la regolare ed esatta esecuzione
del servizio, ed essere di tipo e di stazza lorda rispondenti,
a giudizio insindacabile del Ministro per le comunicazioni,
alle necessità del traffico delle singole linee.
Salvo speciale autorizzazione del Ministro per le comuni-

cazioni le navi stesse devono essere di assoluta proprietà
della Società.

Art. 4.

La Società ha l'obbligo di presentare per il personale di
stato maggiore navigante e per quello addetto ai servizi

amministrativi, entro sei mesi dalla stipulazione del can-

tratto, il regolamento organico <lel detto personale da ap-
provarsi dal Ministero delle comunicazioni. Ove la Società
non adempisse a tale obbligo, il Ministro per le comunica-
zioni provvederà <l'ufficio alla compilazione del predetto re-

golamento.

Art. 5.

La Società lia l'obbligo di imbarcare, oltre l'equipaggio
normale, un diplomato capitano e un diplonutto macchini-
sta in qualità di allievi.
L'imbarco sarà fatto su richiesta della Direzione maritti-

ma nella eni circoscrizione è compreso il porto di arma-
mento delle navi.
La durata di imbarco per ogni diplomato non può essere

inferiore ad un anno. Trascorso tale periodo e semprechè
sia terminato il vmggio in corso, il diplomato sarà sostituito
da un altro diplomato designato dalla Direzione marittima.
I diplomati imbarcati avranno una paga mensile di L. 100,

aumentabili a L. 150, e trattamento tavole di ufficiali.

Art. 6.

La Societh ha l'obbligo del trasporto regolare e compiuto
d: tutti gli effetti postali descritti sui fogli di via senza li-
mitazione di. peso, siano essi originari o a destinazione del

Regno, siano originari o a destinazione di Stati esteri.
Sotto la denominazione di effetto s'intende tutto ciò che

per legge la posta ha diritto di trasportare, compresi i pac-
chi postali e i recipienti vuoti di ritorno adoperati per la
spedizione dei dispacci e dei pacchi.
La Società sarà responsabile, salvo il caso di forza mag-

giore, di tutti i danni risultanti alPAmministrazione dello
Stato, per perdite, manomissioni od avarie degli effetti.
Per il ricevimento, la custodia a bordo e la consegna de-

gli effetti postali, la Società si uniformerà alle disposizioni
elle saranno al riguardo emannte dal 3finistero delle enmn-

DifüZlORI.

Il trasporto degli effetti postali, compresi i pacchi del
peso ciascuno non superiore a 10 chilogrammi in partenza
dall'Italia, o dalle sue Colonie nonchè lagli Uftici postali
italiani all'estero e dai Regi consolati noche se originari da
Stati esteri, ò gratuito.
Qualora peraltro lo spazio occupato dai pacchi in par-

tenza dall'Italia superasse il tre per cento del volume delle
stive della nave, per Peeredenza sarà corrisposto alla So-

cietà un compenso da stabilirsi insindacabilmente dal Mi-
nistero delle comunicazioni.

Per il trasporto degli effetti postali da porti esteri a porti
del Regno e delle sue Colonie e di quelli seninbiati tra porti
esteri è dovuto un corrispettivo per il (piale la Società è in
favoltà di stipulare con le Amministrazioni postali estere
speciali accordi. Però tali accordi dovranno concretarsi sulla
base delle convenzioni postali internazionali ed essere pre-
ventivamente approvati dall'Amministrazione postale ita-

linna cui compete una quota parte, da deterininarsi me-

diante particolari convenzioni, del corrispettivo stesso.

Art. 7.

Le tariffe per il trasporto di persone, increi, bestiame e

valori tra i porti del Regno, tra questi e i porti delle Colo-

nie italiane e delle Isole del 1)odeenuneso e viceversa e tra

gli uni e gli altri devono essere approvate dal 3Iinistero

delle comunicazioni; quelle per i trasporti dai porti suddetti
per l'estero e viceversa non dovranno essere superiori a
quelle praticate dai servizi concorrenti, i quali, ad insinda-
cabile giudizio del 31inistero delle comunienzioni, smno re-

putati di pari importanza.

Art. 8.

La Societù dovrà concedere:

a) il viaggio gratuito, escluso il vitto e il letto, in pri-
ma classe:

1° alle persone che si trovano nelle condizioni dell'ar-
ticolo 2 del R. decreto 12 luglio 1923, n. 1536, con tre viaggi
all'anno per le loro famiglie:

2° ai funzionari dell'Amministrazione della marina

mercantile che viaggiano per ragioni di servizio ed agli
ispettori delle poste e dei telegrafi con le norme che saran-

no stabilite dall'Amniinistrazione suddetta;
3° a due missionari o due missionarie italiani;

in terza classe :

1° ai nazionali indigenti, residenti nelle Colonie o al-

l'estero, che rinipatriano per prestare servizio militare o

per altri motivi, su richiesta delle autorità coloniali o con-
solari, ed a quelli che ritornano alle loro residenze dopo
aver prestato servizio militare, su richiesta dell'autoritù

militare, in numero non superiore a 10 posti per ogni viag-
gio di andata o di ritorno;

2° ai marinai italiani naufraghi, riinputrianti, su ri-

chiesta delle autorità coloniali o consolari, in numero non

superiore a 10 posti.
Il prezzo del sitto per i passeggeri di terza classe suin-

dicati sarà stabilito dal 3Iinistero delle comunicazioni e

sarà pagato dall'autorità che ha fatto la richiesta nei casi

contemplati al n. 1 e dal 31inistero suddetto nel caso con-

templato al n. 2;
b) la riduzione del 75 o sulle tariffe effettive, esèluso il

vitto:
1° ai cittadini che viaggiano per prender parte alle

elezioni politiche;
3" per un viaggio annuale dalle Colonie o dall'estero

alPItalia e ritorno ai giovani nazionali o stranieri ivi resi-
denti, che si rechino in Italia a intraprendere o proseguire
gli studi presso le Regie università e i Regi istituti di istru-
zione superiore o di belle arti :

c) la riduzione del 50 °£ sulle tariffe effettive, eselnso
il vitto, ai mutilati ed agli invalidi di guerra che si rechino
a Roma in occasione di speciali ricorrenze patriottiche. Tale
riduzione sarà accordata in seguito a deliberazione del Con-
siglio dei 31inistri;
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d) la riduzione del 30 ¶, sulle tariffe effettive, escluso
il vitto:

P ni liegi agenti diplomatici e consolari, ai funzio-
nari dello stato ed agli ufticiali e sottufficiali dei Corpi mi-
litari dello Stato in servizio nelle Colonie e rispettive fa

miglie;
2" agli impiegati dello Stato che singgiano per ra

gioni di servizio:
3" agli insegnanti nelle Regie senole all'estero e ri-

spettive famiglie;
I" ni componenti le spedizioni scientificlie:
Y al personale di servizio delle persone indicate alla

lettera a) n. 1:
o ai niatilati ed agli invalidi di guerra con le norme

che saranno stabilite lal 31inistero delle comunicazioni:
7 ni nazionali residenti nelle Colonie o all'estero che

si rechino in Italin per presentarsi sotto le armi o che ri-
tornino alla loro residenza dopo aver adempinto agli ob-
blighi di leva.
In caso di mobilitazione la Società è obbligata a dare la

preferenza nell'imbarco a chi ò chiamato a prestare servizio
militare.

Art. 9.

La SocietA si obbliga, su ricliiesta delle singole Ammini-
strazioni dello Stato civili e militari, di addivenire con le
medesimo alla stipulazione di convenzioni speciali per di
seiplinare i veriproei rapporti in ordine al trasporto di per-
sono o rose per conto on spese delle Amministrazioni stesse.
In niancanza di tali convenzioni per il trasporto di per-

sone o cose per conto o a spese dello Stato, la Società do-
vrà concedere la riduzione del 30 per cento sulla tariffa ef-
fettiva. Dovranno però essere trasportati gratuitamente dal-
la Società - con le norme che saranno stabilite dal 31ini-
stero delle comunicazioni l'accordo col Ministero delle
finanze i recipienti di qualsiasi peso e volume contenenti
i valori -dello Stato ed i recipienti vuoti di ritorno alle
Tesorerie: la consegna e il ritiro di tali recipienti, siano
pieni o vuoti, sarn fatta a bordo da parte del personale del
l'Amministrazione dello Stato.
Il Governo si obbliga, a parità di condizioni, di affidare

alla Società i trasporti elle possono compiersi sulla linen
da essa esercitata.

Art. 10.

11 SIinistero delle comunicazioni ha facoltà di esercitare
nei modi che riterrù più opportuni la vigilanza sull'anda-
mento del servizio.
La Società ha l'obblign di compilare la statistica del mo-

Timento dei viaggiatori e delle merci per la linea esercitata
con l'indicazione dei diversi introiti e di trasmetterne copia
ogni tre mesi al 31inistero delle comunicazioni, che lia di-
ritto di controllarne la compilazione; al quale scopo la So
cietà dovrñ mettere a disposizione del funzionario incari-
cato tutti i doenmenti necessari per siffatto controllo.
La Società alla fine di ogni anno, e non oltre i sei mesi

dalla chiusura dell'esercizio finanziario annuale, trasmet-
terò al Ministero delle comunicazioni, insieme coi propri
l ilanci, una relazione tecnica ed economica dell'azienda della
linen, contenente la ripartizione dei prodotti e delle spese.
La liquidazione definitiva del contributo statale non sarn

falta linch non siano trasmessi al 3finistero predetto i do-
ennienti di eni al presente articolo.
Le spese per indennità di missione al personale incari-

ento dal Ministero delle comunicazioni della vigilanza sul-
Tandaniento del servizio e del controllo sulla compilazione

della statistica del movimento dei viaggiatori e delle merci

sono a carico della SocietA.

Art. 11.

Per ogni viaggio omesso la Società incorrerà nella per-
dita del relativo contributo statale; se la omissione avviene
senza causa di forza maggiore, la Societù incorrerñ, inoltre,
in una multa da L. 1000 a L. 5000.
La mancanza di navi non costituisce causa di forza mag-

gwre.
Quando il viaggio venga interrotto per causa di forza mag-

giore sarà ritenuto il cout ributo per la percorrenza non ese-

guita; quando invece il viaggio venga interrotto senza cau-

sa di forza maggiore, oltre alla ritenuta del contributo cor-
rispondente alla parte di viaggio omessa, sarà applicata una
multa proporzionale a quella stabilita per l'omissione di

viaggio.
ln caso di omissione di un approdo obbligatorio senza cau-

sa di forza maggiore, la Societh incorrerà nella multa di
L. 1000.
Per qualunque altra inosservanza degli obblighi della pre-

sente convenzione la Società incorrerà in una multa da
L. 500 a L. 10,000.
Le ritennte e le multe sono applicate dal Ministero delle

comunicazioni, il gnale delibera dopo aver sentito le gin-
stificazioni della Società.
Contro le deliberazioni del Ministero non è ammessa azio-

ne di qualsiasi specie da parte della Società.
L'ammontare delle ritenute e delle multe sarà prelevato

dal contributo statale e sussidiariamente dalla cauzione.

Art. 12.

Quando nella esecuzione del servizio si verifichino irre-
golarità gravi e costanti, che ne compromettano - a giu-
dizio insindacabile dell'Amministrazione - le finalità, il
Ministero delle comunicazioni, sentito il Consiglio di Rtato,
avrà facoltà di revocare la concessione.
In tal caso, come in qualunque altro caso di revoca o de-

cadenza della presente concessione, la cauzione verrà incame-
rata di autorità, senza uopo di qualsiasi atto o provvedi-
mento giudiziario, e la Società sarà tenuta al risarcimento
di tutti i danni che per i casi silddetti possano derivare al-
10 Stato.
Sarà motivo di decadenza il non iniziare entro tre mesi

dal 1" Inglio 1931 i viaggi alla velocità di 13 miglia pre-
scritti dall'ultimo comma dell'art. 1, o il non compierli an-
nualmente nel numero stabilito dall'articolo stesso.
La decadenza è pronunciata dal Ministro per le comunica-

zioni a suo giudizio insindacabile.

Art. 13.

In caso di guerra o di ostilitA fra l'Italia ed un'altra po-
tenza o fra potenze estere che importi modificazioni alla li-
nea contemplata dalla presente convenzione od alle condizio-
ni di esercizio della stessa, la presente convenzione sarà ri.
veduta in relazione alle modificazioni suddette.

Art. 14.

In corrispettivo degli obblighi risultanti dalla presente
convenzione la Stato corrisponderà alla Società - salvo

gnanto ò detto al successivo art. 15 - il contributo di li-
re 2,300,000 per i primi otto anni e di L. 1,900,000 per gli
ultimi due.
Il contributo comprende una sovvenzione annua di li-

re 1,800,000 a carico del Ministero delle comunicazioni, e
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l'esonero di L. 500,000 annne per i primi otto anni, da parte
del 31inistero delle finanze, del debito della SocietA di li-
re 4,000,000 verso il Ministero stesso risultante dalla gestione
della linea di Calcutta negli anni 1918-1919, come da atto di
transazione stipulato col predetto 31inistero delle finanze
in data 15 gennaio 1927.
Il contributo annuo, a carico del Ministero delle comuni-

cazioni, di L. 1,800,000 sarà ridotto di anno in anno, com-
preso l'eventuale periodo di proroga di cui all'art. 16, del
4 per cento di detto ammontare. Tale riduzione potrà per
altro essere coinpensata dalla Società o con la esecuzione di
altri viaggi oltre i ventiquattro prescritti dall'art. 1, o con

prolungamento della linea, o con l'inserzione obbligatoria
nel percorso della linea di scali non contemplati dagli iti-
nerari di cui all'art. 1. Al riguardo dovranno intervenire
neenrdi tra il Ministero e la Societa prima della fine <1el-
l'anno.
La compensazione di cui sopra non potrà aver luogo se

non quando, per effetto dello sviluppo del servizio autoriz-
cozioni, di L. 1,800,000 sarò ridotto di anno in anno, com-
plessiva in ciascun anno sia almeno uguale alla percorrenza
annua iniziale aumentata di tante volte il 4 per cento della
percorrenza stessa quanti sono gli anni trascorsi.
Il Ministro potrà, in qualsiasi tempo, far cessare gli effetti

della compensazione quando, a suo insindacabile giudizio, la
Società non dimostri la necessaria diligenza nell'adempimen-
to degli obblighi impostile dalla presente convenzione; in tal
caso il contrilmto un corrispondersi alla Rocietà per i ser-
vizi ancora da eseguirsi sarò quello iniziale ridotto dal 4
per cento per ogni anno dal P gennaio 1920 come se la
compensazione non fosse mai avvenuta.
Il contributo verrà corrisposto a rate mensili posticipate

e in misura non superiore ai 19 ventesimi; il pagamento del
saldo avrà luogo dopo ultimato il controllo sulla esecuzione
dei viaggi.
La Società dovrò, inviare al Ministero tutti quei documenti

che le saranno richiesti, sia per la liquilazione delle rate
mensili di contrilmto statale, sia per la liquidazione a saldo
del contributo stesso,

Art. 15.

Del contributo annuo a carico del Ministero delle comu-
nicazioni stabilito dal precedente art. 14 in L. 1,800,000 sa-
ranno corrisposte alla Società dal 1° gennaio 1929 soltanto
lire 1,300,000 annue; il pagamento delle rimanenti L. 500,000
annue sarà differito, senza corresponsione di interessi, al
giorno in cui verranno iniziati i viaggi alla velocità di
13 miglia di cui all'ultimo comma dell'art. 1. Ed allo stesso
giorno sarA pure ilitferito l'esonero di L. 500,000 annue del
debito di L. 4,000,000 della SocietA verso il Ministero delle
finanze di cui all'art. 14; le rate di tale debito scadenti pri-
ma del 1° luglio 1931 restano frattanto sospese, e la So-
cietà è esonerata sin per queste rate, sia per le successive,dal pagamento degli interessi pel ritardato pagamento d'elle
rate stesse.
Nel caso ín eni venisse dal Ministero delle comunicazioni

pronnneinta la decallenza della presente convenzione secondo
le disposizioni di essa, ovvero non fosse comungne ricono-
sciuto il diritto della Società al supplemento annno di con-
trilnito di L. 500,000 stabilito per l'inizio dei viaggi alla
velocità di 13 miglia di cui all'ultimo comma dell'art. I
della presente convenzione, la Società sarà nuovamente ob-
bligata al versamento delle rate del debito dit L. 4,000,000
e ciò unitamente agli interessi legali per i ritardati versa-
menti delle rate stesse in confronto alle date stabilite dalla
transazione in data 1.5 gennaio 1927.
Le disposizioni di cui ai commi secondo, terzo e quartodel precedente art. 14, concernenti la riduzione annua del

4 %, la comperisazione di tale riduzione e la cessazione della
compensazione stessa, si applicano anche alla riduzione di
debito di cui al primo comma dell'art. 14.

Art. 16.

La presente convenzione avrit effetto dal 1° gennaio 1929
ed avrà la durata di dieci anni.
Trascorso tale termine senza che sia intervenuta disdetta

dalPuna o dall'altra parte sei mesi prima della sendenza,
la convenzione si intenderà prorogata di un altro anno e

così di seguito, salvo disdetta, come sopra, sei mesi prima
della line dell'anno.

Art. 17.

All'atto della stipulazione del contratto la Società do-
vrà prestare una cauzione di lire cinquecentomila (500,000).
La cauzione dovrà essere prestata in titoli di rendita o

in valori garantiti dallo Stato, oppure costituendo il pegno
sopra una o pin navi di proprietit della Socíetà, le quali
dovranno essere a. tal uopo assicurate presso una Società
italiana di assicurazioni, accettata dal L\Iinistero delle co-

niunicazioni, per una somnia che garantisca l'ammoutare
della canzione, e la relativa polizza dovrà essere girata a

favore del Ministero stesso.

Art. 18.

La Società avrù una rappresenta.nza in Iloma che sarà
considerata conte doniirilio legale della Societù per tutti
gli effetti della presente convenzione,
Il Consiglio di amministrazione della Societù, il direttore

generale e la rappresentanza legale della Società dovranno
in ogni tempo essere composti di cittadini italiani.
Di massima gli agenti all estero non appartenenti al per-

sonale stabile della Società devono essere italiani.
Qualora la Società ritenesse, per ragioni tecniche e com-

merciali, di dover nominare agente una 1)itta o persona
straniera, rielliederà preventivamente il parere del Ministe-
ro delle comunicazioni.

Art. 19.

La Società non potrà cedere ad altri la linea contemplata
dalla presente convenzione nè vendere piroscafi assegnati
alla linen stessa, senza l'a utorizzazione del 31inistro per le
CODIUlllCUZIOlli.

Qualora la Società, apertamente o nascostamente, contrav-
venisse a questi divieti, il Ministro per le comunicazioni po-
trà annullare, sentito il Consiglio di Stato, la concessione.

Art. 20.

Tutte le controversie che potessero sorgere per la inter-
pretazione e la esecuzione della presente convenzione, per
le quali non fosse specialmente provveduto, saranno decise
da un Collegio orbitrale clie si riunirà a Roma e sarà com-

posto di tre membri, dei quali uno da nominarsi dal Mini-
stro per le comunicazioni, uno dalla Società ed il terzo da
eleggersi di coninne accordo tra le parti, ed in difetto di ac-
cordo da nominarsi dal >residente del Consiglio di Stato.
La decisione del Collegio arbitrale non è soggetta ad ap-

pello o a ricorso per Cassazione.

Art. 21.

Con l'entrata in vigore della ptwente convenzione cessa
la precedente convenzione per l'esercizio della linea Vene-
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zia-Calcutta stipulata con la SocietA il 9 aprile 1926 ed ap-
provata con decreto Ministeriale 3 ninggio 1926, registrato
alla Code dei conti il 10 det to mese.

Fatta a lloina, in tre originali, ,uhlì 11 aprile 1920 - VII

Pel 1\linistero ilelle comunicazioni:

// Diretiore generrile r1c11a marina mererintile :

GIULIO INGIANNJ.

l'er la Societù Veneziana di navigazione a vapore:

Il.consiglierc delegato:
GE u at:no Fici:s fu Guglielmo.

Nuniero di pubblicazione 2269.

REGIO DECRETO 26 luglio 1929, n. 1588.
Autorizzazione al Regio convitto nazionale « Cristoforo Co-

lombo », in Genova, ad accettare una donazione per l'istituzione
di premi in memoria degli ufficiali del Convitto medesimo caduti
per la Patria.

N. 1588. R. decreto 26 luglio 1920, col quale, sulla proposta
lel Ministro per la pubblica istruzione, il Regio convitto
nazionale « Cristoforo Colombo », in Genova, viene auto-
rizzato ad accettare la donazione della somma di L. 5100,
raccolta tra i funzionari, gli insegnanti e gli alunni del
Convitto stesso, per l'istituzione di premi in .memoria de-
gli ufficiali del predetto Istituto caduti per la Patria.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, add¿ 14 settembre 1929 - Anna ITI

Numero di pubblicazione 2270.

REGIO DECRETO 19 luglio 1929, n. 1589.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio

liceo=ginnasio « C. Botta » d'Ivrea.

N. 1589. R. decreto 19 Inglio 1929, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa scola-
stica del Regio liceo-ginnasio a C. Botta » d'Ivrea viene
eretta in ente morale e n'ò approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
ringistrain alla Cr>rle del ennli, add; 14 Neliernbre 1999 - Itron VII

Numero di pubblicazione 2271.

REGIO DECRETO 10 luglio 1920, n. 1590.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio

stica del Regio liceo scientifico di Caltanissetta viene

eretta in ente morale e n'è approvato 10 statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, add) 14 Nellembre 1929 - Anna VII

Numero di pubblicazione 2273.

REGIO DECRËTO 19 luglito 1929, n. 1592.

Erezione in ente morale deHa Cassa scolastica del Regio
ginnasio « Gian Giacomo Adria », in Mazara del Vallo.

N. 1502. R. decreto 30 luglio 1929, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa scola
stica del Regio ginnasio « Gian Giacomo Adria », in Ma-
zara del Vallo, viene eretta in ente morale ei n'è appro-
ato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistra/0 alla CnTie dei conti, addi 14 setteinhve 1929 - Anun VII

Numero di pubblicazione 2274.

REGIO DECRETO 9 agosto 1929, n. 1597.

Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Scuola
complementare pareggiata di Rapallo.

N. 1597. R. decreto 9 agosto 1929, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa scolastica
della Scuola complementare pareggiata di Rapallo Wiene
eretta in ente morie e n'è approvato lo statuto.

Visto, U Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 16 settembre 1929 - Anna VII

Numero di pubblicazione 2275.

REGIO DECRETO o agosto 1929, n. 1598.
Erezione in ente morale dell'« Opera pia Bourbon di Sorbello

e Ranieri », con sede in Perugia.

N. 1.598. R. decreto 9 agosto 1929, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Sta-
to, Ministro per l'interno, P« Opera pio Bourbon dil Sor-
hello e Ranieri » per l'assistenza dei convalescenti poveri,
con sede in Perugia, viene eretta in ente morale con am-
ministrazione autonoma e ne è approvato lo statuto or-

ganico.

Visto il Guardasigilli : Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conli, addi in setternbre 1929 - Anito Vli

liceo scientifico di Caserta.
--

N. 1500. R. decreto 10 luglio ifP29, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa scola-
stica del Regio liceo scientifico di Caserta .viene eretta
in ente morale e n'è approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistraln alla Corte dei e<mli, uddi 14 setlembre 1929 - Anna VII

Numero di pubblicazione 2276.

REGIO DECRETO 10 luglio 1929, n. 1614.

Approvazione del nuovo regolamento del Fondo di previ=
denza « Gino Caccianiga » per il trattamento di riposo degli sti-
pendiati e salariati della Cassa di risparmio della Marca Trivi=
giana e di Castelfranco Veneto, con sede in Treviso.

Numero di pubblicazitone 2272.

REGTO DECRETO 10 luglio 1929, n. 1591.

Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio
liceo scientifico di Caltanissetta.

N. 1G14. R. decreto 19 luglio 1929, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'economia nazionale, viene appro-
vato il nuovo regolamento del Fondo di previdenza « Gino
Caccianiga » per il trattamento di riposo degli stipendiati
e salariati della Cassa di risparmio della Marca Tri.vigia-
na e di Castelfranco Veneto, con sede in Treviso.

N. 1591. H. decreto 19 luglio 1929, col quale, sulla propost Visto, il Guardasigiuf: Rocco.del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa scola- Itegistrato ana corte dei conti, addi 17 senembre 1929 - Anno vil
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Numero di pubblicazione 2277.

REGIO DECIlETO 9 agosto 1929, n. 1599.

Approvazione dello statuto della « Fondazione íng. Giovanni
Quarena », con sede in Gavardo.

N. 1590. R. decreto 9 agosto 1929, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Sta-
to, Ministro per l'interno, viene approvato lo statuto or-
ganico derlla « Fondazione ing. Giovanni Quarena », con
sede in Gavardo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte de¿ coliti, addi 16 selteinbre 1929 - Anno VII

DECRETO MINISTERIALE 5 settembre 1929.

Proroga del termine assegnato al commissario incaricato della
temporanea gestione dell'Opera pia « Asilo di quiete Bevilacqua
La Masa » in Bevilacqua.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERXO

Ritenuto che col 31 agosto p.p. è scaduto il termine asse-
gnato, con d.ecreto 31 maggio u. s., per il compimento dei
suoi lavori, al commissario incaricato, ai sensi del R. de-
creto 2G aprile 1923, n. 976, della temporanea gestione del-
POpera pia « Asilo di quiete Bevilacqua La Masa » in Be-
vilacqua;
Vista la proposta del prefetto di Verona ;
Ritenuta la necessità di accordare al commissario un'ul-

teriore proroga del termine suaccennato;
Visto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 978 ;

Decreta :

Il termine assegnato al predetto commissario per il compi-
mento dei suoi lavori ò prorogato tino al 30 novembre 1929.
Il prefetto di Verona è incaricato della esecuzione del pre-sente decreto.

Iloma, addì 5 settembre 1920 - Anno VTI

p. Il Ministro : BIANCHI.
(5067)

DECRETO MINISTERIALE 1° settembre 1929.
Proroga del termine assegnato al commissario per la tem=

poranea gestione del « Comitato filantropia senza sacrifici », inLivorno.

Visti i decreti Ministeriali 6 aprile e 5 novembre 1927, 6
febbraio, 30 aprile e 2-i agosto 1928, e 15 aprile 1929, con i
quali furono prorogati i termini assegnati al commissario
per il compimento dei suoi lavori;
Vista la proposta del Prefetto;
Ititenuta la necessità di accordare una ulteriore proroga

di termini;
Veduto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta:

Il termine assegnato al predetto commissario per l'esple-
tamento dell'incarico è prorogato fino al 31 dicembre 1929.

Il prefetto di Livorno è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente ,decreto.

Roma, addì 1° settembre 1920 - Anno VII

p. Il 31inistro: BIANCHI.
(5068)

DECRETO MINISTERIALE 31 agosto 1929.

Autorizzazione alla Banca « Piccolo credito bergamasco » ad
incorporarsi, mediante fusione, la Banca « Piccolo credito bre=
sciano ».

IL MINISTIiO PER IÆ FINANZE

Visti i Regi decreti-legge i settembre 1926, n. 1511, e 6 no-
vembre 1926, n. 1830, recanti provvedimenti per la, tutela
del risparmio, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927, nn. 1107
e 1108 ;
Vista l'istanza della Ra nea o Piccolo credito bergamasco »

per essere autorizzata ad incorporarsi, mediante fusione, la
Banca « Piccolo credito bresciano », ed a sostituirsi nelle di-
pendenze di quest'ultima, in appresso indicate, nonchè per
trasformarsi da cooperativa in anonima ordinaria, col con-
temporaneo aumento del capitale sociale a L. 4,000,000 ;
Visti i verbali delle assemblee generali dei soci dei due

Istituti, dai quali risulta clie il provvedimento è stato rego-larmente deliberato;
Visti i certificati della cancelleria dei Tribunali di Ber-

gamo e di Brescia, dai quali risulta che vennero alempiute
tutte le formalità relative alla trascrizione, affissione e pub-blicazione dei verbali predetti, e che non è stata fatta al-
cuna opposizione nei termini stabiliti dall'art. 195 del Co-
dice di commercio;
Sentito l'Istituto di emissione;
Di concerto col Ministro per l'economia nazionale;

Decreta :

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il decreto Ministeriale 22 ot tobre 1926, con il qualefu dichinarata sciolta l'Amministrazione del « Comitato filan-
tropia senza sacrifici » di Livorno, affidandosi la tempora-nea gestione dell'Istituto ad uno speciale commissario, conl'incarico di proporre, nel termine di mesi sei, le opportuneriforme nello statuto e nell'amministrazione dell'Ente, percoordinarne l'azione agli interessi attuali e durevoli della
beneficenza pubblica locale;

La Banca « Piccolo credito hergamasco », anonima coope-
rativa con sede in Bergamo, è autorizzata ad incorporarsi,
mediante fusione, la Banca « Piccolo credito bresciano »,anonima, con sede legale in Palazzuolo sull'Oglio (Brescia)ed a sostituirsi nelle dipendenze di quest'ultima qui di se-
gnito indicate:
Redi: Brescia;
Agenzie: Castelli di Caleppio, Castrezzato, Cologno, Del-

lo, Erbusco, Ospitaletto Bresciano, Palazzolo sull'Oglio,Rovato, Rudiano, Travagliato, Trenzano:
Agenzie aperte saltuariamente: Caleinnte, Camignone, Ciz-

zago, Colombano, Monticelli Ernsati, Provaglio d'Iseo, HoccaFranca, Saiano F. C., Urago d'Oglio;
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Con la contemporanea chiusura delle sue dipendenze di Az-
zone, Colere, Damine e Schilpario.
La Banca « Piccolo credito bergamasco » è inoltre autoriz-

zata a trasformarsi da anonima cooperativa in anonima or-

dinaria, col capitale di L. 4,000,000.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del llegno.

Roma, addl 31 agosto 1920 - Anno VII

Il Ministro per le ßnan:c:
Mosco.XI.

Il Ministro per l'economia nazionale :

MARTELLI.

(5062)

DECRETO MINISTERIALE 31 agosto 1929.

Autorizzazione alla Società anonima « Istituto italiano di
credito marittimo », con sede in lloma, a continuare la gestione
della Banca cooperativa di Casoli.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti î Regi decreti-legge i settembre 1926, n. 1511, eG no-

vembre 1926, n. 1830, recanti provvedimenti per la tutela
del risparmio, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927, un. 1107
e 1108 ;
Vista la domanda 22 maggio 1929 della Direzione generale

dell'Istituto italiano di credito marittimo, per ottenere l'au-
torizzazione di prendere il seguito degli affari, col trapasso
di tutte le attività e passivitù, della Ennea cooperativa di

Casoli, che si mette in irrevocabile liquidazione e di inse-
diarsi in sua vece con una propria filiale a Casoli;
Yista la delibetazione dell'assemblea straordinaria sociale
lella Banca popolare di Casoli, in data 21 luglio 1920, per
l'anticipato scioglimento della Società e per la sua irrevoca-
bile liquidazione, e visto il certificato della cancelleria del
Tribunale di Canciano, in data 31 luglio 1920, attestante che
di tale deliberazione è stata autorizzata la pubblicazione,
trascrizione ed affissione uei modi di legge;
Sentito l'Istituto di emissione;
Di concerto col Ministro per l'economia nazionale;

Decreta :

La Società anonima « Istituto italiano di credito marit-
timo », con sede in Roma, è autorizzata a prendere il seguito
degli affari della Banca enoperativa di Casoli, che si mette
contemporaneamente in irrevocabile liquidazione, e ad inse-
diarsi in sua vece con una propria tiliale a Casoli.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 31 agosto 1929 - Anno VII

Il Ministro per le finanzc:
Mosco-NI.

// Ministro per l'ecottomia nazionale :

3fARTELLL

(5061)

DECRETO MINISTEllIALE 10 settembre -1929.
Approvazione di una tariffa di assicurazione adottata dalla

Società anonima « Ilinnione adriatica di sicurtà » con sede in
Trieste.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Ilegi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 060, e 24 set-

tembre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925, nu-
mero 473, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, conver-
tito in legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il 11. decreto-legge
27 ottobre 1927, n. 2100, convertito in legge 20 maggio 1928,
n. 1133, concernenti l'esercizio delle assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con 11. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modifiento con R. decreto 4 marzo 1926, n. 510;
Vista la domanda della Società anonima « liiunione adria-

tica di sicurtà » con sede in Trieste, tendente ad ottenere

l'approvazione di una nuova tariffa di assicurazione;
Viste le basi tecniche adottate nei calcoli;
Viste le tariffe dei premi puri e dei premi lordi;

Decreta:

E' approvata, nel testo allegato presentato dalla Società

anonima « Itiunione adriatica di sicurtà » con sede in Trie-

ste, capitale sociale L. 100,000,000, versato L. 40,000,000, la
seguente tariffa :

Tariffa III a-d collettiva per l'assicurazione temporanea
verso un premio costante di un capitale decrescente annual-
mente pagabile nel caso di morte dell'assicurato in un pe-
riodo di tempo prestabilito.

Roma, addì 10 settembre 1929 - Anno VII

Il Ministro: MARTELLI.

(5075)

DECRETI PREFETTIZI:

Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 3143.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA U1 ZARA

Vista la domanda presentata dal sig. Kolanovich Giuseppe
fu Antonio e fu Gasparovich Tommasina, nato a Zara il 27

febbraio 1880 e residente a Zara, ai termini dell'art. 2 del

R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, diretta ad ottenere

la riduzione del cognome nella forma italiana di « Colani » ;
('onsiderato che la domanda stessa è stata aftissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita aftissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

i aprile 1927, n. 191, che estende a tutti i territori delle

nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-

creto-legge 10 gennaio 1920, n. 17;

Decreta:

Il cognome del sig. Kolanovich Giuseppe fu Antonio è ri-

dotto in « Colaui ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e precisamente:

Kolanovich Anna nata Basic, nata a Dobropoljana (S.H.
S.). il 5 giugno 1890, moglie;

Kolanovich Maria di Giuseppe e fu Chiucchia Valen-

tina, nata a Zara il 30 marzo 1907, figlia ;
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Kolanovich Giuseppe di Giuseppe e fu Chiucchia Valen-

tina, nato a Zara il 19 luglio 1909, figlio;
Kolanovich Livio di Giuseppe e di Basic Anna, nato a

Zara il 15 gennaio 1922, figlio.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale

notilicato all'interessato nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 27 agosto 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: Pmozzi.
(4959)

N, 48T4.
IL PREFETTO

PElt LA PROVINCIA DEL CA1ŒARO

Vista la domanda presentata dalla signorina Paola Stanic,
nata a Sesana il 25 gennaio 1886 da Giacomo e da Maria

Petech, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Stagni »;
Ititenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta aflissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza della richiedente quanto alPalho della Prefettura non
è stata fatta opposizione alenna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto i aprile 1927, n. Jul, nonchè le istru-

zioni approvate cou decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della conunissione consultiva apposita

mente nonlinata
Decreta :

11 cognome della signorina Paola Stanic è ridotto nella
forma italiana di « Stagni » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

cialc del Regno, notificato dal signor commissario prefetti-
zio di Fiume alla richiedente ed avrà esecuzione secondo le
norma di cui ai nu. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 20 agosto 1920 - Anno VII

p. Il prefetto: COBIOCHI.
(4959)

N. 3182.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la doman<la presentata dal signor Bachich Gio-
vanni di Matteo e di Brazzan Pierina, nato a Selve il 10
agosto 1871 e residente a Zara, ai termini dell'art. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, diretta ad ottenere
'la riduzione del cognome nella forma italiana di « Bacchi »;
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa l'refettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita allissione non è stata fatta op
posizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il it. decreto

7 aprile 1927, n. 194, che estende a tutti i territori delle
nuove l'rovincie le disposizioni contenute nel citato Lt. de
ereto legge 10 gennaio 192G, n. 17;

Decreta:

Il cognome del signor Rachich Giovanni di Matteo è ri-
dotto in « Bacchi ».

Ugnale riduzione è disposta per i familiari del richiedente
indicati nella sua domanda e precisamente:

Bachich Elisabetta, nata a Zara il 6 gennaio 1902,
figlia;

Bachich Pierina, nata a Zara il 28 giugno 1903, figlia ;
Bachich Carmelo, nato a Zara il 17 luglio 1910, tiglio;
Bachich Anna, nata a Zara il 18 gennaio 1912, figlia.

11 presente decreto sarà a cura dell'autoritit comunale no

titiento all'interessato nei modi previsti al n. G del citato
decreto 31inisteriale ed avrà esecuzione secondo le norme stra-

bilite ai un. 4 e ñ del decreto stesso.

Zara, addl 8 agosto 1020 - Anno VII

11 prefetto: VAccAni.
(4811)

N. 6758.

IL PItEFETTO

DELLA PILOVINCIA DEL CAltNAftO

Vista la domanda presentata dal signor Ferdinando Mat-
tulich, nato a Fiume il 28 agosto 1000 da Antonio e da Ma-
ria Fabianich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Mattuli »;
Ititenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri

musta allissa per un mese tanto all'albo del Comune di re
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il it. decreto 7 aprile 1927, n. 494..nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del alinistro per
la giustizia e gli affari di enito;
Udito il parere della Conunissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Ferdinando Mattolich è ridotto nel-
la forma italiana di « Mattuli » a tutti gli effetti di legge.
TJguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Aurora Blascovich, nata a Laurana il 2 marzo 1905,

moglie ;
Riccardo, nato a Fiume il 17 aprile 1927, figlio.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ganetta Uÿi
ciale del liegno, notitiento dal comunssario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme

di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì i agosto 1920 - Anno VII

Il prc†etto: Vivoluo.
(4805)

N. 2858.

11 PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CAltNAllO

Vista la domanda presentata dal signor Lodovico Stolzen-
berg, nato a Brasso (Romania) il 18 gennaio 1876 da Carlo
e da Maria Sallo, residente a Fiume, diretta ad ottenere
ai termini del'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Stolzi ».
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, rl

omsta artissa per un 'nese tanto all'albo del Comune di re
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sidenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura

non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di

15 giorui;
Visto il II. decreto 7 aprile LU2'i, n. 104, nonche te istru.

Zioni approvate con decreto F agosto 1926 del Ministro pe
la giustizia e gli affari di culto;
Edito il parere della Commissione consultiva appos:ta

IRellte llulllinntd ;

L)ecreta :

Il cognome del signoi• Lodovico Stolzenberg è ridotto nella

forma italiana di « stolzi » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente

indicati nella sua donianda e cioè:
Adele Selimidichen, nata a Bribir il 21 aprile 1881,

moglie;
Anna, nata a Fiume il 20 dicembre 1910, figlia.

Il presente decreto saro pubbliculo nella Gateetta Uffictule
del Itegno, notificato dal conimissario prefettizio di Fiume
al ricliiedente ed avrù esecuzione secondo le nornie di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzi lette.

·Fiume, addì S agosto 1920 - Anno VII

ll prefetto: Vivoulu.
(4806)

N. 3283.

IL I'lŒFloTTO

lŒLLA PllOVINCIA lil ZAllA

Vista la domanida presentata dal signor Wracko (Wrat-
sehko) cas. Francesco, di Oscarre e di Maria Texter, nato
a Zara il 12 aprile 1891 e residente a Vicenza, ai terniini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, di-
retta ad ottenere la riduzione del cognome nella forma ita-
liana di « Brasco »;
Considerato elle la domanda stessa e stata affissa per un

mese tanto all'albo del Coninne di residenza del ricliiedeute,
quanto all'albo di questa l'refettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita attissione non è stata fatta op
posizione alcunn ;

Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
i aprile 1927, n. 104, clie estende a tutti i territori delle
nuove I'rovincie le disposizioni contenute nel citato R. de
ereto legge 10 gennaio 1926, u. 17;

Decreta :

Il cognome del signor Wracko (Wratschko) cas. France-
sco è ridotto in « Rrasco ».

Ugnale riduzione è disposta per i familiari del richiedente
indicati nella sua domanda e precisamente:

Wracho (Wratseliko) Giulia nata Zanier, moglie;
Wracko (Wratschko) Gianmaria, nato a Vicenza il 13

ottobre 1927, figlio.
Il presente decreto sarà a enra dell'autorità comunale no

titicato all'interessato nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà eseenzione secondo le norme ela
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

N. 3229.

IL I?ltl:FETTO
lÆLLA PROVINCIA DI ZAllA

Vista la domanda presentata dal sig. Orione-Martinov
Simeone, fu Giovanni Pietro e di Stipanich Maria, nato
a Ugliano (S.H.S.) il 21 settembre 1871 e residente a Zaira,
ai termini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, diretta ad ottenere la riduzione del cognome nella

forma italiana di « Orione »;
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del ricliiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita allissione non e stata fatta op
posizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

i aprile 1927, n. 191, che estende a tutti i territori delle
unove Provincie le disposizioni contenute nel citato 11. de

ereto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta :

Il cognome del sig. Orione-Martinov Sinieone è ridotto
in « Orione ».

Ognale riduzione è disposta per i familiari del richiedente
indicati nella sua doinan la e precisamente:

Orione-Martinov Maria nata Polombito, nata a Zara
l'8 settembre 1882, moglie ;

OrionedMartinov Vincenza (Venka), nata a Zara il 24

ottobre 1909, figlia;
Orione-Martinov Dorotea, nata a Zara il 27 settembre

1911, figlia.

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale no-

tificato all'interessato nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme sla-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 7 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: VAccAm.
(4810)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Accettazione di rinuncia fatta dalla Società di Monteponi alla
concessione della miniera di piombo argentifero denominata
« Monte Cidrò ».

Con decreto del Ministro per l'economia nazionale in data 28
giugno 1929, registrato alla Corte dei conti il 16 agosto 1929, registro
n. 4 Ministero econoniia nazionale, foglio n. 257, è accettata la ri-
nuncia fatta dalla Società di Monteponi con sede a Torino, alla con-
cessione della ininiera di piombo argentlfero denominata « Monte
Cidrò », sita in territorio di Fluminimaggiore, provincia di Cagliari,
originariamente accordata con decreto Reale 26 marzo 1893.

(5078)

Zara, addì i agosto 1920 - Anno VII BOSSl ENRICO, (J€T€nÊ€

11 prefetto: VAccAni.
(4809) Roma - istituto Poligrafico dello Stato G. C.


